
LEGGE 2 GENNAIO 1989, n. 7 (GU n. 012 SUPPL.ORD. del 16/01/1989) 
RATIFICA ED ESECUZIONE DELLA CONVENZIONE EUROPEA PER LA PREVENZIONE 
DELLA TORTURA E DELLE PENE O TRATTAMENTI INUMANI O DEGRADANTI, CON 
ANNESSO, ADOTTATA A STRASBURGO IL 26 NOVEMBRE 1987.
 

Preambolo
LA CAMERA DEI DEPUTATI ED IL SENATO DELLA REPUBBLICA HANNO APPROVATO;
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
PROMULGA
LA SEGUENTE LEGGE:
ART. 1.

1 .  IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA È AUTORIZZATO A RATIFICARE LA CONVENZIONE 
EUROPEA PER LA PREVENZIONE DELLA TORTURA E DELLE PENE O TRATTAMENTI INUMANI 
O DEGRADANTI, CON ANNESSO, ADOTTATA A STRASBURGO IL 26 NOVEMBRE 1987.

ART. 2.

1 .  PIENA ED INTERA ESECUZIONE È DATA ALLA CONVENZIONE DI CUI ALL'ARTICOLO 1 A 
DECORRERE DALLA SUA ENTRATA IN VIGORE IN CONFORMITÀ A QUANTO DISPOSTO 
DALL'ARTICOLO 19 DELLA CONVENZIONE STESSA.

ART. 3.

  1.LA PRESENTE LEGGE ENTRA IN VIGORE IL GIORNO SUCCESSIVO A QUELLO DELLA SUA 
PUBBLICAZIONE NELLA GAZZETTA UFFICIALE.

  LA PRESENTE LEGGE, MUNITA DEL SIGILLO DELLO STATO, SARÀ INSERITA NELLA 
RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI DELLA REPUBBLICA ITALIANA. È FATTO 
OBBLIGO A CHIUNQUE SPETTI DI OSSERVARLA E DI FARLA OSSERVARE COME LEGGE 
DELLO STATO.

Preambolo
GLI STATI MEMBRI DEL CONSIGLIO D'EUROPA, FIRMATARI DELLA PRESENTE CONVENZIONE,
VISTE LE DISPOSIZIONI DELLA CONVENZIONE DI SALVAGUARDIA DEI DIRITTI DELL'UOMO E 
DELLE LIBERTÀ FONDAMENTALI;
RAMMENTANDO CHE AI TERMINI DELL'ARTICOLO 3 DI DETTA CONVENZIONE, "NESSUNO PUÒ 
ESSERE SOTTOPOSTO A TORTURA NÉ A PENE O TRATTAMENTI INUMANI O DEGRADANTI"; 
CONSTATANDO CHE LE PERSONE CHE SI PRETENDONO VITTIME DI VIOLAZIONI 
DELL'ARTICOLO 3 POSSONO AVVALERSI DEL DISPOSITIVO PREVISTO DALLA PRESENTE 
CONVENZIONE; 
CONVINTI CHE LA PROTEZIONE DALLA TORTURA E DALLE PENE O TRATTAMENTI INUMANI O 
DEGRADANTI DELLE PERSONE PRIVATE DI LIBERTÀ POTREBBE ESSERE RAFFORZATA DA UN 
SISTEMA NON GIUDIZIARIO DI NATURA PREVENTIVA, BASATO SU SOPRALLUOGHI; 
HANNO CONVENUTO QUANTO SEGUE:
CAPITOLO I

ARTICOLO 1

  È ISTITUITO UN COMITATO EUROPEO PER LA PREVENZIONE DELLA TORTURA E DELLE 
PENE O TRATTAMENTI INUMANI O DEGRADANTI (QUI DI SEGUITO DENOMINATO: "IL 
COMITATO"). IL COMITATO ESAMINA, PER MEZZO DI SOPRALLUOGHI, IL TRATTAMENTO 
DELLE PERSONE PRIVATE DI LIBERTÀ ALLO SCOPO DI RAFFORZARE, SE NECESSARIO, LA 
LORO PROTEZIONE DALLA TORTURA E DALLE PENE O TRATTAMENTI INUMANI O 
DEGRADANTI.



ARTICOLO 2

  CIASCUNA PARTE AUTORIZZA IL SOPRALLUOGO, IN CONFORMITÀ CON LA PRESENTE 
CONVENZIONE, IN OGNI LUOGO DIPENDENTE DALLA PROPRIA GIURISDIZIONE NEL QUALE 
VI SIANO PERSONE PRIVATE DI LIBERTÀ DA UN'AUTORITÀ PUBBLICA.

ARTICOLO 3

  IL COMITATO E LE AUTORITÀ NAZIONALI COMPETENTI DELLA PARTE INTERESSATA 
COOPERANO IN VISTA DELL'APPLICAZIONE DELLA PRESENTE CONVENZIONE.

CAPITOLO II

ARTICOLO 4

1 .  IL COMITATO SI COMPONE DI UN NUMERO DI MEMBRI EGUALE A QUELLO DELLE PARTI.

2 .  I MEMBRI DEL COMITATO SONO SCELTI TRA PERSONE DI ALTA MORALITÀ, NOTE PER LA 
LORO COMPETENZA IN MATERIA DI DIRITTI DELL'UOMO O IN POSSESSO DI ESPERIENZA 
PROFESSIONALE NEI CAMPI DI APPLICAZIONE DELLA PRESENTE CONVENZIONE.

3 .  IL COMITATO NON PUÒ COMPRENDERE PIÙ DI UN CITTADINO DELLO STESSO STATO.

4 .  I MEMBRI PARTECIPANO A TITOLO INDIVIDUALE, SONO INDIPENDENTI ED IMPARZIALI 
NELL'ESERCIZIO DEL LORO MANDATO E SI RENDONO DISPONIBILI IN MODO DA SVOLGERE 
LE LORO FUNZIONI IN MANIERA EFFETTIVA.

ARTICOLO 5

1 .  I MEMBRI DEL COMITATO SONO ELETTI DAL COMITATO DEI MINISTRI DEL CONSIGLIO 
D'EUROPA A MAGGIORANZA ASSOLUTA DEI VOTI SU UNA LISTA DI NOMI ELABORATA 
DALL'UFFICIO DI PRESIDENZA DELL'ASSEMBLEA CONSULTIVA DEL CONSIGLIO D'EUROPA; 
LA DELEGAZIONE NAZIONALE ALL'ASSEMBLEA CONSULTIVA DI CIASCUNA PARTE 
PRESENTA TRE CANDIDATI ALMENO DUE DEI QUALI SONO DELLA SUA NAZIONALITÀ.

2 .  LA STESSA PROCEDURA È SEGUITA PER PROVVEDERE AI SEGGI DIVENUTI VACANTI.

3 .  I MEMBRI DEL COMITATO SONO ELETTI PER UN PERIODO DI QUATTRO ANNI. ESSI SONO 
RIELEGGIBILI UNA SOLA VOLTA. TUTTAVIA, PER QUANTO CONCERNE I MEMBRI DESIGNATI 
ALLA PRIMA ELEZIONE, LE FUNZIONI DI TRE MEMBRI SCADRANNO AL TERMINE DI UN 
PERIODO DI DUE ANNI. I MEMBRI LE CUI FUNZIONI SCADONO AL TERMINE DEL PERIODO 
INIZIALE DI DUE ANNI SONO ESTRATTI A SORTE DAL SEGRETARIO GENERALE DEL 
CONSIGLIO D'EUROPA IMMEDIATAMENTE DOPO L'ESPLETAMENTO DELLA PRIMA ELEZIONE.

ARTICOLO 6

1 .  IL COMITATO SI RIUNISCE A PORTE CHIUSE. IL QUORUM È COSTITUITO DALLA 
MAGGIORANZA DEI SUOI MEMBRI. LE DECISIONI DEL COMITATO SONO PRESE A 
MAGGIORANZA DEI MEMBRI PRESENTI, FATTE SALVE LE DISPOSIZIONI DELL'ARTICOLO 10, 
PARAGRAFO 2.

2 .  IL COMITATO STABILISCE IL PROPRIO REGOLAMENTO INTERNO.

3 .  IL SEGRETARIATO DEL COMITATO È ASSICURATO DAL SEGRETARIO GENERALE DEL 
CONSIGLIO D'EUROPA.

CAPITOLO III

ARTICOLO 7



1 .  IL COMITATO ORGANIZZA I SOPRALLUOGHI NEI LUOGHI DI CUI ALL'ART. 2. OLTRE A 
VISITE PERIODICHE, IL COMITATO PUÒ ORGANIZZARE OGNI ALTRO SOPRALLUOGO CHE SIA 
A SUO GIUDIZIO RICHIESTO DALLE CIRCOSTANZE.

2 .  I SOPRALLUOGHI SONO DI NORMA EFFETTUATI DA ALMENO DUE MEMBRI DEL 
COMITATO CON L'ASSISTENZA, QUALORA SIA RITENUTA NECESSARIA, DI ESPERTI E DI 
INTERPRETI.

ARTICOLO 8

1 .  IL COMITATO NOTIFICA AL GOVERNO DELLA PARTE INTERESSATA IL SUO INTENTO DI 
PROCEDERE AD UN SOPRALLUOGO. A SEGUITO DI TALE NOTIFICA IL COMITATO È 
ABILITATO A VISITARE IN QUALSIASI MOMENTO, I LUOGHI DI CUI ALL'ARTICOLO 2.

2 .  UNA PARTE DEVE FORNIRE AL COMITATO LE SEGUENTI AGEVOLAZIONI PER 
L'ADEMPIMENTO DEL SUO INCARICO:
A. ACCESSO AL PROPRIO TERRITORIO E FACOLTÀ DI CIRCOLARVI SENZA LIMITAZIONI DI 
SORTA;
B. TUTTE LE INFORMAZIONI RELATIVE AI LUOGHI IN CUI SI TROVANO PERSONE PRIVATE DI 
LIBERTÀ;
C. LA POSSIBILITÀ DI RECARSI A SUO PIACIMENTO IN QUALSIASI LUOGO IN CUI VI SIANO 
PERSONE PRIVATE DI LIBERTÀ, COMPRESO IL DIRITTO DI CIRCOLARE SENZA INTRALCI 
ALL'INTERNO DI DETTI LUOGHI;
D. OGNI ALTRA INFORMAZIONE DI CUI LA PARTE DISPONE E CHE È NECESSARIA AL 
COMITATO PER L'ADEMPIMENTO DEL SUO INCARICO. NEL RICERCARE TALI INFORMAZIONI, 
IL COMITATO TIENE CONTO DELLE NORME DI DIRITTO E DI DEONTOLOGIA PROFESSIONALE 
APPLICABILI A LIVELLO NAZIONALE.

3 .  IL COMITATO PUÒ INTRATTENERSI SENZA TESTIMONI CON LE PERSONE PRIVATE DI 
LIBERTÀ.

4 .  IL COMITATO PUÒ ENTRARE LIBERAMENTE IN CONTATTO CON QUALSIASI PERSONA CHE 
RITENGA POSSA FORNIRGLI INFORMAZIONI UTILI.

5 .  SE DEL CASO, IL COMITATO COMUNICA IMMEDIATAMENTE LE SUE OSSERVAZIONI ALLE 
AUTORITÀ COMPETENTI DELLA PARTE INTERESSATA.

ARTICOLO 9

1 .  IN CIRCOSTANZE ECCEZIONALI, LE AUTORITÀ COMPETENTI DELLA PARTE INTERESSATA 
POSSONO FAR CONOSCERE AL COMITATO LE LORO OBIEZIONI AL SOPRALLUOGO NEL 
MOMENTO PROSPETTATO DAL COMITATO O NEL LUOGO SPECIFICO CHE IL COMITATO È 
INTENZIONATO A VISITARE. TALI OBIEZIONI POSSONO ESSERE FORMULATE SOLO PER 
MOTIVI DI DIFESA NAZIONALE O DI SICUREZZA PUBBLICA O A CAUSA DI GRAVI DISORDINI 
NEI LUOGHI NEI QUALI VI SIANO PERSONE PRIVATE DI LIBERTÀ, DELLO STATO DI SALUTE 
DI UNA PERSONA O DI UN INTERROGATORIO URGENTE NELL'AMBITO DI UN'INCHIESTA IN 
CORSO, CONNESSA AD UNA INFRAZIONE PENALE GRAVE.

2 .  A SEGUITO DI TALI OBIEZIONI, IL COMITATO E LA PARTE SI CONSULTANO 
IMMEDIATAMENTE PER CHIARIRE LA SITUAZIONE E GIUNGERE AD UN ACCORDO 
RIGUARDO ALLE MISURE CHE CONSENTIRANNO AL COMITATO DI ESERCITARE LE SUE 
FUNZIONI IL PIÙ RAPIDAMENTE POSSIBILE. TALI MISURE POSSONO INCLUDERE IL 
TRASFERIMENTO IN ALTRO LUOGO DI QUALSIASI PERSONA IL COMITATO ABBIA 
INTENZIONE DI VISITARE. IN ATTESA CHE SI POSSA PROCEDERE AL SOPRALLUOGO, LA 
PARTE FORNISCE AL COMITATO INFORMAZIONI SU OGNI PERSONA INTERESSATA.

ARTICOLO 10



1 .  DOPO OGNI SOPRALLUOGO, IL COMITATO ELABORA UN RAPPORTO SUI FATTI 
CONSTATATI IN TALE OCCASIONE, TENENDO CONTO DI OGNI OSSERVAZIONE 
EVENTUALMENTE PRESENTATA DALLA PARTE INTERESSATA. ESSO TRASMETTE A 
QUEST'ULTIMA IL SUO RAPPORTO INCLUSIVO DELLE RACCOMANDAZIONI CHE RITIENE 
NECESSARIE. IL COMITATO PUÒ ADDIVENIRE A CONSULTAZIONI CON LA PARTE AL FINE DI 
SUGGERIRE, SE DEL CASO, DEI MIGLIORAMENTI PER LA PROTEZIONE DELLE PERSONE 
PRIVATE DI LIBERTÀ.

2 .  SE LA PARTE NON COOPERA O RIFIUTA DI MIGLIORARE LA SITUAZIONE IN BASE ALLE 
RACCOMANDAZIONI DEL COMITATO, ESSO PUÒ DECIDERE A MAGGIORANZA DI DUE TERZI 
DEI SUOI MEMBRI, DOPO CHE LA PARTE ABBIA AVUTO LA POSSIBILITÀ DI FORNIRE 
SPIEGAZIONI, DI EFFETTUARE UNA DICHIARAZIONE PUBBLICA A TALE PROPOSITO.

ARTICOLO 11

1 .  LE INFORMAZIONI RACCOLTE DAL COMITATO IN OCCASIONE DI UNA VISITA, IL SUO 
RAPPORTO E LE SUE CONSULTAZIONI CON LA PARTE INTERESSATA SONO RISERVATE.

2 .  IL COMITATO PUBBLICA IL SUO RAPPORTO ED OGNI COMMENTO DELLA PARTE 
INTERESSATA, QUALORA QUEST'ULTIMA LO RICHIEDA.

3 .  CIÒ NONOSTANTE, NESSUN DATO DI NATURA PERSONALE DEVE ESSERE RESO PUBBLICO 
SENZA IL CONSENSO ESPLICITO DELLA PERSONA INTERESSATA.

ARTICOLO 12

  OGNI ANNO, IL COMITATO SOTTOPONE AL COMITATO DEI MINISTRI, TENENDO CONTO DEI 
PRINCIPI DI RISERVATEZZA DI CUI ALL'ARTICOLO 11, UN RAPPORTO GENERALE SULLE SUE 
ATTIVITÀ. TALE RAPPORTO È TRASMESSO ALL'ASSEMBLEA CONSULTIVA E RESO PUBBLICO.

ARTICOLO 13

  I MEMBRI DEL COMITATO, GLI ESPERTI E LE ALTRE PERSONE CHE LO ASSISTONO SONO 
SOTTOPOSTI, DURANTE IL LORO MANDATO E SUCCESSIVAMENTE ALLA SUA SCADENZA, 
ALL'OBBLIGO DI TENERE SEGRETI I FATTI O LE INFORMAZIONI DI CUI SONO VENUTI A 
CONOSCENZA NELL'ADEMPIMENTO DELLE LORO FUNZIONI.

ARTICOLO 14

1 .  I NOMI DELLE PERSONE CHE ASSISTONO IL COMITATO SONO INDICATI NELLA NOTIFICA 
EFFETTUATA A TERMINI DELL'ARTICOLO 8 PARAGRAFO 1.

2 .  GLI ESPERTI OPERANO SOTTO LE ISTRUZIONI E LA RESPONSABILITÀ DEL COMITATO. 
ESSI DEVONO POSSEDERE LA COMPETENZA E L'ESPERIENZA SPECIFICHE DELLE MATERIE 
PER LE QUALI TROVA APPLICAZIONE LA PRESENTE CONVENZIONE E SONO VINCOLATI 
DAGLI STESSI OBBLIGHI D'INDIPENDENZA, D'IMPARZIALITÀ E DI DISPONIBILITÀ DI QUELLI 
DEI MEMBRI DEL COMITATO.

3 .  UNA PARTE PUÒ, IN VIA ECCEZIONALE, DICHIARARE CHE UN ESPERTO O ALTRA 
PERSONA CHE ASSISTE IL COMITATO NON PUÒ ESSERE AMMESSA A PARTECIPARE AL 
SOPRALLUOGO IN UN LUOGO CHE DIPENDE DALLA SUA GIURISDIZIONE.

CAPITOLO IV

ARTICOLO 15

  CIASCUNA PARTE COMUNICA AL COMITATO IL NOMINATIVO E L'INDIRIZZO DELLA 
AUTORITÀ COMPETENTE A RICEVERE LE NOTIFICHE INDIRIZZATE AL SUO GOVERNO, 



NONCHÉ QUELLI DI OGNI AGENTE DI COLLEGAMENTO DA ESSA EVENTUALMENTE 
DESIGNATO.

ARTICOLO 16

  IL COMITATO, I SUOI MEMBRI E GLI ESPERTI DI CUI ALL'ARTICOLO 7, PARAGRAFO 2, 
GODONO DEI PRIVILEGI ED IMMUNITÀ PREVISTI NELL'ANNESSO ALLA PRESENTE 
CONVENZIONE.

ARTICOLO 17

1 .  LA PRESENTE CONVENZIONE NON PORTA PREGIUDIZIO ALLE NORME DI DIRITTO 
INTERNO O AGLI ACCORDI INTERNAZIONALI CHE GARANTISCONO UNA MAGGIORE 
PROTEZIONE ALLE PERSONE PRIVATE DI LIBERTÀ.

2 .  NESSUNA DISPOSIZIONE DELLA PRESENTE CONVENZIONE PUÒ ESSERE INTERPRETATA 
COME UNA LIMITAZIONE O UNA DEROGA ALLE COMPETENZE DEGLI ORGANI DELLA 
CONVENZIONE EUROPEA DEI DIRITTI DELL'UOMO O AGLI OBBLIGHI ASSUNTI DALLE PARTI 
IN VIRTÙ DELLA PRESENTE CONVENZIONE.

3 .  IL COMITATO NON EFFETTUERÀ SOPRALLUOGHI NEI LUOGHI CHE SONO VISITATI 
EFFETTIVAMENTE E REGOLARMENTE DA RAPPRESENTANTI O DELEGATI DI POTENZE 
VIGILANTI O DEL COMITATO INTERNAZIONALE DELLA CROCE ROSSA A TERMINI DELLE 
CONVENZIONI DI GINEVRA DEL 12 AGOSTO 1949 E LORO PROTOCOLLI AGGIUNTIVI DELL'8 
GIUGNO 1977.

CAPITOLO V

ARTICOLO 18

  LA PRESENTE CONVENZIONE È APERTA ALLA FIRMA DEGLI STATI MEMBRI DEL CONSIGLIO 
D'EUROPA. ESSA SARÀ SOTTOPOSTA A RATIFICA, ACCETTAZIONE O APPROVAZIONE. GLI 
STRUMENTI DI RATIFICA, DI ACCETTAZIONE O DI APPROVAZIONE SARANNO DEPOSITATI 
PRESSO IL SEGRETARIO GENERALE DEL CONSIGLIO D'EUROPA.

ARTICOLO 19

1 .  LA PRESENTE CONVENZIONE ENTRERÀ IN VIGORE IL PRIMO GIORNO DEL MESE 
SUCCESSIVO ALLO SCADERE DI UN PERIODO DI TRE MESI A PARTIRE DALLA DATA ALLA 
QUALE SETTE STATI MEMBRI DEL CONSIGLIO D'EUROPA AVRANNO ESPRESSO IL LORO 
CONSENSO AD ESSERE VINCOLATI DALLA CONVENZIONE IN CONFORMITÀ CON QUANTO 
DISPOSTO ALL'ARTICOLO 18.

2 .  PER OGNI STATO MEMBRO CHE ESPRIMA SUCCESSIVAMENTE IL PROPRIO CONSENSO AD 
ESSERE VINCOLATO DALLA CONVENZIONE, ESSA ENTRERÀ IN VIGORE IL PRIMO GIORNO 
DEL MESE SUCCESSIVO ALLO SCADERE DI UN PERIODO DI TRE MESI A PARTIRE DALLA 
DATA DI DEPOSITO DELLO STRUMENTO DI RATIFICA, DI ACCETTAZIONE O DI 
APPROVAZIONE.

ARTICOLO 20.

1 .  OGNI STATO PUÒ, AL MOMENTO DELLA FIRMA O DEL DEPOSITO DEL SUO STRUMENTO DI 
RATIFICA, DI ACCETTAZIONE O DI APPROVAZIONE, INDICARE IL TERRITORIO O I TERRITORI 
PER I QUALI TROVERÀ APPLICAZIONE LA PRESENTE CONVENZIONE.

2 .  OGNI STATO PUÒ, IN QUALSIASI ALTRO SUCCESSIVO MOMENTO, MEDIANTE 
DICHIARAZIONE INDIRIZZATA AL SEGRETARIO GENERALE DEL CONSIGLIO D'EUROPA, 
ESTENDERE L'APPLICAZIONE DELLA PRESENTE CONVENZIONE AD OGNI ALTRO 
TERRITORIO INDICATO NELLA DICHIARAZIONE. LA CONVENZIONE ENTRERÀ IN VIGORE NEI 



CONFRONTI DI TALE TERRITORIO IL PRIMO GIORNO DEL MESE SUCCESSIVO ALLO SCADERE 
DI UN PERIODO DI TRE MESI A DECORRERE DALLA DATA DI RICEZIONE, DA PARTE DEL 
SEGRETARIO GENERALE, DI DETTA DICHIARAZIONE.

3 .  OGNI DICHIARAZIONE EFFETTUATA A TERMINI DEI DUE PARAGRAFI PRECEDENTI POTRÀ 
ESSERE RITIRATA PER QUANTO CONCERNE OGNI TERRITORIO INDICATO IN DETTA 
DICHIARAZIONE, MEDIANTE NOTIFICA INDIRIZZATA AL SEGRETARIO GENERALE. IL RITIRO 
AVRÀ EFFETTO IL PRIMO GIORNO DEL MESE SUCCESSIVO ALLO SCADERE DI UN PERIODO 
DI TRE MESI A DECORRERE DALLA DATA DI RICEZIONE, DA PARTE DEL SEGRETARIO 
GENERALE, DI DETTA NOTIFICA.

ARTICOLO 21

  NON È AMMESSA ALCUNA RISERVA ALLE DISPOSIZIONI DELLA PRESENTE CONVENZIONE.

ARTICOLO 22

1 .  OGNI PARTE PUÒ IN OGNI TEMPO DENUNCIARE LA PRESENTE CONVENZIONE MEDIANTE 
NOTIFICA INDIRIZZATA AL SEGRETARIO GENERALE DEL CONSIGLIO D'EUROPA.

2 .  LA DENUNCIA AVRÀ EFFETTO IL PRIMO GIORNO DEL MESE SUCCESSIVO ALLO SCADERE 
DI UN PERIODO DI DODICI MESI A DECORRERE DALLA DATA DI RICEZIONE, DA PARTE DEL 
SEGRETARIO GENERALE, DELLA NOTIFICA.

ARTICOLO 23

  IL SEGRETARIO GENERALE DEL CONSIGLIO D'EUROPA NOTIFICHERÀ AGLI STATI MEMBRI 
DEL CONSIGLIO D'EUROPA:

  A. OGNI FIRMA;

  B. IL DEPOSITO DI OGNI STRUMENTO DI RATIFICA, DI ACCETTAZIONE O DI APPROVAZIONE;

  C. LA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE CONVENZIONE IN CONFORMITÀ CON 
GLI ARTT. 19 E 20 DELLA CONVENZIONE STESSA;

  D. OGNI ALTRO ATTO, NOTIFICA O COMUNICAZIONE RELATIVA ALLA PRESENTE 
CONVENZIONE, AD ECCEZIONE DELLE MISURE PREVISTE NEGLI ARTT. 8 E 10.


